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PARTE UFFICIALE 


* nN:1854 (rt 2°) della Raccolta ufficiale 
delle leggi « dei decreti ‘del Regno contiene il 
segiiente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 
gennaio 1866 ; 

Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento ap- 
provato con Nostro decreto 7 giugno 1866 e 
la tabella B annessavi; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Esteri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È instituito na Nostro conso- 
lato in Rio Grande do Sul con giurisdizione 
in tutta la provincia dello stesso nome, la 
quale viene perciò staccata dal distretto giu- 
risdizionale di Rio-Janeiro. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno |' 


d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 19 marzo 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 


Visconti- VENOSTA. 


Il N. 1855 (Serie 2°) della Eàccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE. 


RE D'ITALIA 


Visto il R. detreto 8 novembre 1868 sulle 

tabelle d'armamento del R. naviglio ; 
‘’Sentito il Consiglio superiore di Marina; 

Sulla proposta ‘del Nostro Ministro della 
Marina, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. La composizione degli equi- 
paggi delle navi armate sarà fondata sulle 
tabelle annesse al R. decreto8novembre 1868, 
computando il numero, la specie e i calibri 
dei pezzi di cui le navisono armate nello stato 
normale. 

Ini'caso di speciali campagne per le quali si 
ravvisi:opportuno» di:arrecare varianti nel nu- 
mero;nella spéeie o-néf calibri delle artiglie- 
rie “che «arrhano “una data nave;-non - dovrà - 
esser'vatiate lu’cotipbilitione dell’ equipaggio. 

Orditiamo"che il'préseoté détfeto, munitò - 
del'sigilià’ dello ‘Stato ;‘sia''insetto nélla Rat: 
colta” ufficiale“ dellé Itggi"e ‘dei décreti del 


APPENDICE È. 


IL-TERZO RINASCIMENTO 


PRRECARE 


(Prolusione letta dal prof. Grossrza Gurazoni 
inangarando il e>vrao' di Tetteratara italiana ia 
R. Università su Palermo. x mo 


nni - 


. tere» »° 
Continnazione — Vodi a. 78 


Anche il Metastas'o è un arcide; ma è un 
arcade sincero. Quel ‘ino ‘stilo’ piacido, liscio, 
scorrevole è Iui : quella tenerezza, quel dolciu- 
me, quello adilinguitbzato, ‘quell’erotismo paci- 
fico è castigato, ” quegli “etdici ferri” ghe fini- 
scono quasi sempre in rgheggiato di perdono 
e d'amore, sono lui: i suoi melodrammi sonò lo 
specchio della sua vita tranquilla e arcibeata: 
© per questo ad onta che si senta che non uno 
de suoi eroi e dello sue eroine sia tratto dal 
vero e dalla storia, pure ad ogouna di quelle 
ariette che trillano e sfilinguellano, « la virtà, 
la speranza, la clemenza, la tempesta, la bo- 
naccia.» si sento formicolare per il sangue una 
inesplicabile ‘voluttà e non si può a meno di 
esclamare: come è naturale! Si vuol dire che è 
Metastasio naturale; nonil perscnaggio: ma è 
questo il più grando elògio che gli si possa fare 
e che la atcria conferma. -- 

Certo a'quella ‘cancréna ci voleva altro che 
giulebbe e blandiz'e:-certo-un teatro simile era 
più fatto per titillar l'orecchio chè per educare 
il caore : ma pure, per quei pochi momenti che 
l’ascoltavano, è impossibile che, per indurite 


ASAETTA 


DEL REGNO D'ITALIA 


i 


Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti | artitoli 53 é seguenti dalla 0 13 novembre 1839, è 


di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 19 marzo 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 
S. pe Sr-Bos. 


VITTORIO EMANUELE Il > 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA KAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il ricorso 26 ottobre 1873 del comune |. 


di Lerici contro le delibérazioni 19 gennaio e 
1° giugno 1871 della Deputazione provinciale 
di Genova circa lo stanziamento d'ufficio nel 
bilancio del detto comune della somma ce- 
corrente per illuminazione del fanale nel 
porto di Lerici, e circa la successiva erogazione 
della somma medesimà ; 

Ritenuto che essendo obbligatorie pei co- 
muni, giusta gli articoli 198 e201 della vigente 
legge sulle opere pubbliche, le spese d’illumi- 
nazione e manutenzione dei fanali nai porti di 
4* classe, è priva affatto di fondamento l’op- 
posizione del comune di Lerici, mentre poi, 
a mente degli articoli 141 e 142 della legge 
comunale e provinciale, si ravvisa pienamente 
regolare l'operato della Deputazione provin- 
ciale di Genova; 

Visti i voti 29 dicembre 1873 e e 4 febbraio 
1874 del Consiglio Superiore dei Lavori Pub- 
blici e del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato pei Lavori Pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Sono confermate le deliberazioni 19 gen- 
naio e {° giugno 1871 della Deputazione pro- 
vinciale di Genova, colle quali questa stanziava 
ed eseguiva d’uffizio a carico del comune di 
Lerici la spesa per l'illuminazione del fanale 
di quel porto; e viene con ciò respinto il ri- 
corso che contro l'operato della Deputazione 
medesima ha prodotto il detto comune. 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato. pei 
Lavori Pubblici è incaricato ‘della esecuzione 


‘del presente decreto che sarà registrato alla 


Corte dei couti. 
Dato a Roma, addì 8 marzo 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 
S. SPAVENTA. 


Con decreto Reale dell'8 marzo 1874 Rai- 
mondi Giuseppe direttore di 5* classe dell'Am- 
ministrazione carceraria in aspettativa per mo- 
tivi di saluté, prorogata l'aspettativa coll’as:e- 
guo annuo di lire 1000, equivalente al terzo 
idello stipeadio di cui trovasi provvisto a decor- 
rere dal 1° marzo corrente. di 
* MINISTERO 

‘ DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

Concorso alia ‘pattedira di di di diritto ‘internazionale 
vnenate nelle R. Univernità di Torino. 

In opaformità della deliberazione presa dal Consi- 
glio si di Pubblica Istruzione, ed a norma degli 


i 
i 
U 


iche fossero le cotenne di que’ ‘nostri nonni, non 
'trapassasso dai loro sensi nei loro_ cuori “qual- 
cosa di nutritivo e di salutare che insaputa 
mente li ristorava eli rendeva migliori. Uomini 
fiacchi, ma buoni: ecco il tipo che si poteva 


| cavare da ‘tatto il Metastasio : vedete the siamo 


già un pezzo lontani daltipo de’ Gosuiti. 
Un passo più lungo fuori del secentismo lo 
fece Carlo Goldoni. Egli pure va in cerca della 


‘ verità e della natura; ma fosse scarsità di stu- 


dii o difetto d'ardire e di fede, non re penetra 
il fondo: appena ne afiora la superficie e anche 
di questa alcuni lati so! tanto. Chiuso nel con- 
fine delle sue lagune, abile a maneggiare il ver 
nacolo paesano più che a trattar la lingua c.- 
mune, non osa levare lo sguardo fino alla cor- 
ruttela della potente oligarchia che sovraneggia, 
ma s’arresta a ritrarre noi caffè, per le calli, 
sui terrazzini, per le anticamere delle case bor- 
ghesi più i difetti e le debolezze, che i vizii e le 
passioni del popolo grasso da cui egli stesso è 
nato: dipingendo piacevolissimi quadri can quel 
pennello fiammingo che affrontarisoluto anvhe 
il volgare e l’oscano, che sbofonchia, non cor- 
regge il costume, che invita il pubblico a ridere 
di sè e de’ suoi ritratti, non a pensare. Ed an- 
che questo al paragone dei freddi ricalchi del 
cinquecento, delle commedie dell’arte, dei Ci- 
nesi in Europa e della Vedova di quattro mariti 
dell'abate Chiari, era un progresso; progresso 
che rispondeva già ai desiderii forse inespressi, 
ai voti tuttora indeterminati della società, la 
quale, senza scorgerne la via nè trovarne il 
mezzo, era dominata dal bisogno vago e quasi 
istintivo d’uscir finalmente dal convenuto , dal 
manierato, dal falso per avviarsi verso il nato- 
rale, il vero, lo spontaneo, da cui presentiva, 
sebben lontano, il suo risorgimento. 


aperto fl cosicorso per la 1 fina del professore tito- 
lara alla cattodra di ) internazionale vacante 
nalla E, Uaiversità di Toriao, 

11 concorso avrà nate ml T'Usiverzità mede- 


TszenE ra 
Roma, 25 marzo 1874. 
D'Segretario Generale 
id Bomyaprsi. 


MINISTERO 


DELLA FORNcica ISTRUZIONE 


>I Ministro 

Viata l'ordinanza Ministeriale del dì 16 agosto 1873 
con cui fa intimato il concorso‘al posto di professore 
titolare di Jingua italiana, storia e geografia alle cinsai 
2° 03° della R. acuola tecnica principale di Palermo ; 

Considerando che la Commisttone esaminatrice non 
ha condotto i suoi latori con‘ vquella regolarità che 
viane prescritta dalla legge. specialmente per ciò che 
rigaarda le disposisoni dell'articolo 5 del regolamento 
approvato con il decreto Realo80 novembre 1864, nu- 
mero 2043, per quanto vi fosse richiamata cou solleciti 
inviti dal Mimistero e dall'A; scolastica della 
provincia , 

Decreta :i 

Il concorso bandito a dì 16 agosto 1873, e che ebbe 
luogo in Palermo, per il conferimento della cattedra 
di lingua italana, storia e geografia alle classi 2» o 3° 
della Regia scuola tecnica principale di Palermo, è an- 
pullato. 

Dato a Roms, li 80 marzo 1878. 


Pa il Ministro: Borrapisi, 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Concorso nil'effieto di professore titolare di Un- 

gua italiana, oforia e geografia alle classi 2° e 

3* della R. ecuola fccnica principale di Palermo. 

Secondo le disposizioni del titolo IV, capo 3, della 
legge 13 novembre 1859, pubblicata in Sicilia col de- 
creto del Prodittatore del 17 ottobre 1860, è apgeto 
il concorso all'ufficio di professore titciare di lingua 
italiana, storia © geografia alle alaasi #° è 3° della Re- 
gia scnola tecnica priecipale di Palermo, 

Gli aspiranti a detta eattedra,.bul è asveguzto lesi 
“pendio di anne lire 2200, dovranno, fra due mesi dalla 
data del presente avviso, presentare al R. provredi- 
tore agli studi di Palermo la domanda di avimissione 
al concorso the avrà luogo per titoli e per esame nel- 
l’anzidetta città a forma del regolamento approvato 
col Regio decreto 30 novembre 1864, numero 2043. 

Roma, li 90 marzo 1874. 


Per il Miniskro: Boxrapna. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avviso. 
‘Bi fu noto cheè stato attirato alla corrispondenza 
telegraficn-intermazi)nale il cavo sottomarino fra Ma- 
dera e St- Vincent. 


L' Da Lisbona a Madera i tolegramimi sono spediti per 


posta e la tassa del telegramma di 20 parole a partire 


‘| ida qualsiasi ufdeio italiano è stabilita in L. 53 per la 


via di Fraacia + Spagna - Portgallo, ed in L 60 pet 
quella di Malta - Gibilterra - Lisboa. 

Questo tasse aumentano della metà per ogni sala 
.10 parole oltra le 20. 

Si fa noto inoltre che dal 1° aprile nd sarà a 


PE sot 


Pure non dirò per stag “ma nemmeno 
‘per cominciare il î ringiovanimento di quel mondo 
‘vecchio non bastava purificaré ]e forme come il 
Gozzi e il Metastasio, flagellare il gregge let- 
terato come il Baretti; fotografare il popolino 
come il Goldoni: conveniva mirare più in alto e 
più lontano: conveniva rompere i in visiera colla 
società stessa, assalirla nel suo  apirito,. nel suo 
costume, nella sua classe dominante: costrin- 
gerla prima a vergognarsi, per indurla poi a 
pentirsi. 

Quest'assunto| tolse Giusepps Parini. Il Parini, 
dice il De Sanctis in uno de’ suoi saggi stupendi, 
« è il primo poeta della nuova letteratura ghe 
sia un uomo: cioè che abbia dentro di sò ‘un 
contenuto vivace e appassionato, religioso, po- 
litico, morale, » Io non saprei dire in più brevi 
parole meglio e di più. Cercavamo l’uomo per- 
duto nel mar morto dell'Arcadia: l’uomo è tro- 
vato: non andiamo oltre e fermiamoci a con- 
templarlo. Se non che, o signori, riflettendo, una 
parola da dire c'è ancora, ed io che faccio sto- 
ria non panegirici son costretto a pronunciarla, 
anche se dere ombreggiare uno degli idoli più 
cari della mia mente, anche il Parini. 

Il De Sanctis vide tutto quello che c’era in 
Parini, non vide e non notò quello che mancava. 
Forse sarebbe più esatto dire: quello che sece- 
deva, perocchè in Parini c'erano due uomini: 
l’uomo moderno, parte massimi e sovrana, e un 
avanzo, un resticciuolo d'uomo vecchio, parte 
minore e soggetta, ma pure tenace sino all’e- 


stremo. L'uomo moderno è il Parini che tutti |. 


conosciamo ed ammiriamo; il figlio del conta- 
dino brianzuolo, semplice, schietto, fiero di fie- 
rezza montanina, già spastojato sin dai primi 
passi negli studi, dalle panie arcadiche, e ge- 
suitiche, prete più per ubbidienza al padre ed 


perto alla corrispondenza internazionale il muovo cor- 
done sottomarino fra Marsiglia e Barcellona. 

La tassa dei telegrammi di 20 parole a partire dal- 
l'Italia è di L, 11. 

Firenze, SI marzo 1874. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


2° pubblienzione per rettifica d’intestazione. 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli- 
dato 5 per 010, cioè : =. 443831 d'iscrizione sui registri 
della Direzione generale (corrispondente al n, 48531 
deila soppressa Direzione di Torino) per lire 85, al 
nome di Daprà Francesco, Andrea, Maddalena e Vit- 
torina, fratelli e sorelle del vivente Giuseppe, domici- 
liati in Nizza, nati dal primo matrimonio del detto 
loro padre colla fa Maria Maria, titolari congiunta- 
mente ai termini dell'articolo 20 dal regio editto 24 
dicembre 1819, edi cui nell'ordinanza del tribuzale 
provinciale di Nizza in data 7 dicembre 1858, stata 
così intestata per errore occorso nelle indicasibni date 
dai richiedenti all’Amministrazione del Debito Pub- 
blico, mentrechè dovera invece intestarsia Daprà 
Andrea, Maddalena è Vittorina fratelli e 
sorelle del vivente Giuseppe, domiciliati in Nizza (11 
resto come sopra), veri proprietari della rendita 

otessa. x 

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De- 
bito Pubblico, si diffila chinaque possa avervi inte- 
resse, che, trascorso un mese dalla prima pubblica- 
zione di questo avviso, ove non siano atate notificate 
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto, 

Firenze, il 14 marzo 1874. 
Per il Direttore Generale 
CiampoLILLo. 


È DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


3° pubblicazione per rettifica d’intenstazione. 
S1 è dichiarato che la rendita seguente del consoli- 
dato 5 por cento, cioè : n. 5679 d'iscrizione sui regiatri 
della Direzione generale, per lire 1000 al nomedi Mar- 
chi Achille, del vivente Bernardo, è stata così inte- 
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all'Ammioistrazione del Debito Pubbl'co, 
mentrechòè doveva invece intestarsi a Marchi Achille 
fu Beraardino, vero proprietario della rendita stessa. 
“ A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De- 
bito Pubblico, si diffida chiunque possa avervi into- 
‘resse, che, trascorso un mese dalia prima pubblicazione 
di questo avviso, ove non siano state notificate oppo- 
sizioni a questa Direzione generale, si prec-derà alla 
rettifica di detta incrizione mel modo richiesto: * 
Firesze, li 27 febbraio 1874. 
Per il Direttore Generale 
CramroLizto. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


3° pubblicazione per rettifica d’intestazione. 

Si è dichiar.to che le rendite seguenti del consoli- 
dato 5 per 00, cioè: numeri 472018 e 489786 d'iseri- 
zione sui registri della Direzione gemerale (corrispon- 
dente ni numeri 76718 e 94436 della soppressa Direzione 
di Torino) per lire 5 il primo e 10 il secondo, al mome 
‘di Insula Giovanni Battista del vivente Domenico, do- 
miciliato a 8. Nicola di Tremiti, 8. Severo, stato-così 
intestata per errore occorso nelle indicazioni data dai . 
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, 
mentrechè dovevkno invece intestarsi ad Insola Gio-" 
vanni Battista del vivente Domenico, domiciliato in 
8. Nicola di Tremiti, S. Sevefo, vero proprietario delle 


.| rendite stesse. 


A termini dell’articolo 78 del regolamento sul Debito 
:Pabblico, si diflida chiunque possa avervi interesse, 
(che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di 


FICIALE 


altro avviso cent. 80 per linca di colonna 
o spazio di linca. 
AVVERTENZE. 7 

Le Associazioni e Ie Insatzioni si ri. 
cevono alla Tipografia Eredi Botta: 

In Roma, via dei Lucchesi, n.4; 

Io Torino, via della Corte d'Appello, 
mumero 22; 

Nelle Provincie del Regno cd all'E- 
stero agli Uffici postali, 


questo avviso, ovo non siano state notificato opposi 
sioni a questa Direzione generale, si procederà alla; 
rettifca di dette iscrizioni nel modo richiesto. 
Firenze, il 23 febbraio 1874. A 
Per {l Direttore Generale 
Oranrosizso. 


toc 


PARTE NON UFFICIALE 


NOTIZIE VARIE 


Il congresso pel caseificio, aperto iori alle 
ore 2 sotto la presidenza del prof. comm. Can- ’ 
toni, scrive la Lombardia del 31 marzo, com- 
pletò la sua presidenza nominando a vicepresi- 
dente il signor cav. Gabriele Rosa, ed a segro- 
tari i signori‘ Massara cav. Fedele ed Eccheri 
Augusto, 

Il primo quesito da trattare era il seguente: 

« Quali sieno le condizioni più importanti del 
contratto sociale di una latteria per ottenere il 
miglior risultato morale ed economico, indi- 
cando lo inutili o da modificarsi. » Il cav. Rosa, 
relatore, lesse il rapporto e le proposto della 
Commissione ; e ia discussione, agitata fra per- 
sone molto competenti, quali i signori cav. Bian- 
chetti direttore della latteria d’Ornavasso, Pal- 
lestrini direttore di quella di Arona, Calderoni 
direttore di quella di Casale, conte Cerro 
Schsamann di Thoun rappresentante svizzero,’ 
Garavaglia presidente del Comizio agrario di 
Cremona, Cantoni e Rosa, fa ampia e interes- 
sante per i moltissimi dati, e gli apprezzamenti 
ublissimi che ha presentato. Bi deliberò sopra 
proposta della Commissione: « Che per lo lat- 
terio sociali si stabiliscano patti semplici con 
voti personali pari; che la proprietà dei locali o 
dei mobili si tenga distinta da quella delle vac-“ 
che; che si eleggano probi e sapienti ammini- 
stratori, affidando loro l'elezione e Ja sorse- 


« 


«Qlianza del casaro, il quale può essere interes. 


sato negli utili; che si tengano iu evidenza fa 
conti e si ripartiscano i ricavi fra i soci cauta- 
mente in conto corrente. » Di più si è stabilito, . 


*che'è inutile obbligare i soci a tenere un numero 


determinato di vacche; che conviene abbando- 
nare la consuetudine di rendere ai soci'i pro- 
dotti del rispettivo latte, invece di venderli cu- 
mulatiramente mediante gli amministratori, © 
che sia lasciata alla presidenza di nominare una 
Commissione con un legale per invocare dal Mi- 

vistro provvedimenti relativi allo imposte sullo 
latterie sociali. 

Un secondo quesito fu trattato ed ò il se- 
guente: « Quali sisno i modi ed i regolamenti. 
» più semplici ed efficaci per costituire delle 
» latterie sociali durante il pascolo alpino, » 

Anche qui le discussioni furono assai ponde- 
rate e mature e il congresso deliberò, sempre - 
sopra proposta della Commissione avente a re- 
latore il cavaliere Rosa, che si distingua dalla 
Società la proprietà dei pascoli dalla cascina e 
(dagli attrezzi, sicchè allorguando un socio fosse 
‘proprietario d del pascolo, per questa: si paghi il, 


alle usanze del tempo che per vocazione, che 
‘entrato per necessità di pane, pedagogo di gio- 
vinetti delle case più nobili di Milano, vode dap- 
presso, faccia a faccia, i vizii di quella aristo- 
‘crazia: il ridicolo di quei costumi: la yuotag- 
gine di quella vita, li nota, li giudica, li co- 
stringe a specchiarsi in un cristallo così lucido 
e così fedele, li trafigge uno ad uno con un'iro- 
nia così acuta e ccsì tina, li schiaccia tutti in- 
sieme d’una beffa così attica, ed. ha nello stesso 
tempo in se stesso, nella riputazione della sua 
perfetta integrità e schiettezza, nella visibile e 
tanto più riconosciuta, quanto meno ostentata, 
concordanza delle parole col pensiero, del pre- 
cetto col costume, dello scrittore coll’uomo, 
tanta forza e tanta virtù da riuscir non solo a 
far arrossire e ridere di se stessi coloro che la 
sua satira pungera, ma a renderseli via via a- 
mici, mecenati, soci a quell’impresa di rigene- 
razione di cui la Musa del Giorno non era che 
il primo vaticinio. 

Questo è in iscorcio l’uomo moderno: com- 
pletatelo con queste parole del cittadino: « Vira 
la libertà e morte a nessuno » che l'italia deve 
gloriarzi d'aver sempre ricordate come la Fran- 
cia pentirsi d’aver dimenticate; ricordateri la 
sua fierezza in que’ terribili versi che squillano 
dal fondo della sua anima come note da scudo 
di bronzo: 

Me non nato a percotere 
. Le dure illustri porte 

Nudo accorrà ma libero 

Il regno della morte 
e voi l’arete press’a poco intero. Ormai il vec- 
chio settecento è morto in Parini: ma è egli 
nato davvero l’uomo del più schietto stampo 
_italiano come dice il De Sanctis, l’uomo perfetto 
del rinascimento come vorrei aggiungere io? 


‘Sarebbe quasi un siicaeità; uno di quei salti £- 
momali della natura che Linneo diceva impossi- 
ibili. Il fatto è che in Parini era sopravvissato un 
resto dell'uomo vecchio, com'era sopravvissuto 
in quella parte anche più colta e spregiudicata 
che avera capito il Giorno e fatto alleanza col 
suo antore! Parini non aveva potuto svecchiarsi 
interamente del pregiudizio del passato. Non 
parlo dell'uso eccessivo dalia figura mitologica 
perchè voglio trascuraro il secondario, quantun- 
que converrete meco che un pensiero che non 
sappia sprigionarsi se non sotto una data forma, 
ha colla forma stessa una ‘così intima connes- 
sione che diventa parentela. Ma parlo del pen- 
siero stesso. Ora l'ideale dell’uomo virtuoso e 
dello scrittore esemplare egli non lo vede che 
nel passato: nei tipi di Grecia e di Roma: iu 
Cineinnato, in Catone, in Omero e in Virgilio. 
Però quello che dice il Gioberti « manca al Pa- 
rini la ricordanza profetica » è profondamente 
vero. Parini non crede al presente; molto meno 
all’avvenire. Perchè la società poss» rinascer 
migliore deve tornare indietro: se resta dov'è, 
o va avanti, resta nel brago o va in un ignoto, 
forse anco peggiore. E questo non è ancora 
tutto. Parini non si ferma nemmeno al secolo di 
Scipione e di Pericle, ma va più addietro, più 
addietro ancora: all’età dell'oro. Pace, conte 
plazione, silenzio : rivedere le rive del caro Eu- 
pili suo: chiudere nell’almo ricovero de’ suoi 
campi beati, i giorni fortunati, questo è il suo 
sogno, questa l’unica e vera fama che l’uomo 
possa trovar sulla terra ed a cui egli aspiri. 
Fichte parlando del contratto scciale osservò 
argutamente che Rousseau raffigurava l’ideale 
dell'età dell'oro come qualcosa che doveva es- 
sere, mentre gli antichi lo dipingevano come 
qualcosa che già fu: così può dirsi di Parini e 


fitto separato, astrazione fatta dei diritti che il 
proprietario ha come sotio: che i soci ab- 
bianò voti personali pari; che agli amministra- 
tori sia affidata la nomina del cassro e dei cu- 
atodi, la direzione e la coltura dell’alpe e del 
casaro sia pagata proporzicnalmeate più che 
alle latterie normali, e che si cessi dal dare o 
d’assumere anche a profitto, ovvero con patto 
aleatorio. 

Dopo di che si chiudeva la seduta, per riu- 
nirsi oggi onde proseguire nella trattazione de- 
gli altri quesiti formulati nel programma. 

Fu molto a proposito l'aver trattato la que 
stione delle latterie sociali, perocchè queste 
acquistano sempre una maggiore importanza, e 
tanto è vero che, sorte da poco tempo nel no- 
.atro paese, nella attuale mostra sono quelle che 
“hanno dato il maggiore contingente dei pro- 
dotti esposti. 

Diffatti vi hanno formaggi, butirro, ricotte e 
stramenti daile latterio di Canonics, di Cuvio, 
di Gravellona, di Bavono, di Sumorarc-Chi- 
gnolo Verbano, di Fariolo, di Longarono Bellu- 
nese, di Arona, "di Ornavasso, di Bracchio, di 
Margozzo, di Casale Corte Cerro, di Gemonio, e 
tutte con formaggi fabbricati con molta perfe- 
zione, cd abbastanza grandi. Vi predomirano 
quelli ad uio Grayère, Bbrinzo cd Ementhal; si 
distinguono specialmente le latterie di Orna- 
vasso per la copia e la varietà de’ suoi prodotti, 
fra cui dei pani di burro egregiamente Ìnvorati, 
e pei formaggi grassi e magri, quella di Casale 
Corte Cerro e quella di Gemonio che he presen- 
tato della ricotta confezionata assai bene. 

Se i nostri fabbricatori di grana e di strac- 
chino avessero solo in parte imitato le latterie 
sociali, la mostra attuale szrebbe riuscita im- 
ponente. Ma pur troppo la bassa Lombardia 
ha risposto assai poco, e questo è il segno d’ana 
apatia veramente deplorevole. Noi rirerviamo 
ad altra volta il parlare di altri espositori ; con- 
statiamo per ora che in quanto allo stracchino 
tondo, ognuno può all'esposizione convincersi 
che Gorgonzola conserra il primato della sua 
specialità. Gli stracchini tondi esposti dai si- 
guori Massara Pietro e Zucconi Giovanni, colla 
loro crosta rosea e col loro impasto compatto, 
mostrano la differenza che passa cogli strac- 
chini presentati da altri espositori da altri paesi 
i quali hanno la crosta 0 nera 0 terrea. 

I premi da aggiudicarsi agli espositori consi- 
stono in una medaglia d’oro, e in sette medaglie 
d’argento. — I nomi dei componenti il giurì 
che dovrà aggiudicare i premi sono i seguenti: 

Zucconi Luigi, di Gorgonzola — Rossi G. C., 
di Rovato — Angelini Antonio, di Rovato — 
Galloni Modesto, di Milano — Rainoldi Agd- 
stino, id. — Trovati Gerolamo, id. — Cremo- 
nesi prof. Secondo, di Lodi — Besana professor 
Carlo, di Milano — Schatzmann R., di Thoum, 
— Faocioli Alessandro, di Milano — Pouriau A., 
di Liga 

— Realo Istituto Veneto di scienze, lettere 
«ed arti. 

Nei giorni 22 e 23 marzo erano fissate le or- 
dinarie adunanze mensuali; ma, ricorrendo 
nel secondo giorno la solennità del 25° annirer- 
sario di regno dell’amatissimo nostro Sovrano, 
l’Istituto tenne adunanza soltanto nel giorno 
22, nella quale, oltre gli affari trattati, vennero 
letti Ovvero presentati i seguenti scritti : 

Dal m. e. sen. G. Bellavitis — Continuazione 
della sua Rivista di giornali scientifici. 

Dal m. e. vicep. A. De Zigno — Catalogo 
ragionato dei pesci fors H di Bolca. 

Dal m. e. G. D. Nardo — Ceuni storic:- 
critici sui lavori pubblicati nel nostra secolo, 
che illustrano la storia naturale degli animali 
vertebrati della veneta terraferma, e sulla con- 
dizione dello studio delle scienzò ‘naturali nelle 
nostre provincie. 

Bal s. c. G. Caluci — Continuazione del suo 
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Otoronai, che possiede una eccellente rada 40- | di avere citato i termini delle ‘condanne di- 
cessibile a tutti i vascelli; ma questa rada ti | chiarò, come abbiamo già detto net diario di 


scritto intorno al Congresso giaridico italiano. 
Dal signor conservatore E. F. Trois — Rela- 
zione sugli aumenti delle raccolte scientifiche. 


In quest'adunanzs venne distribuita la di- 
spensa IV del tomo IMI Pilla serie IV degli Atti, 
nella quale trovansi pubblicati i seguenti seritti: 

Storia politica di Europa dal chiudersi del 
regno di darlo Vi al trattato di Aguena, 
illostrata del s. c. ab. A Mafscheg, coi dis 
degli ambasciatori della repubblica di Venezia 
(continuazione). 

Appunti del s. c. Torquato Taromelli sulla 
storia geologica dell'Istria e delle isole del 
Quarnero (con 1 tav.). 

Sul Congresso giuridico italiano del s. c. G. 
Calucci (continuazione). 

i sistema tributario nello Stato Veneto 
sulla fine del secolo xvIi, del 8 c. 8. Cecchetti. 

Continuazione del Manuale to ografico ar- 
cheologico dell’Italia, tato dal m. e. sen. 
pi LL (Milano e l'alta Insubria, di 8. Bion- 


h). 

Dell’asse di rotazione e d’escursione, per cui 
ogni solido può essere trasferito în qualsivoglia 
posizione nello spazio, del m. e. S. A. Minich. 

Sulla bibliografia degli animali delle pro- 
vincie venete e del mare Adriatico, del m. e. G. 
D. Nardo. 

D'un piano censuario di Pietro Paleocapa, e 
di altri suoi scritti inediti sulla materia del 
censo, del signor G. Colabich. 

Bollettino meteorologico di Venezia 
di novembre e dicembre 1873, compilato pi 
l'ab. cale prof G. Meneguzzi, con osservazioni sta- 

e e mediche. 


— A provare come la fabbricazione dello zuc- 
chero di barbabietole vada ogni anno più assu- 
mendo maggiori proporzioni in Germania ed in 
Austria, il Journal de l'Agricolture pubblica un 
prospetto dal quale resulta che, le fabbriche di 
zucchero di barbabietole in Germania, che erano 
soltanto 253 nell’anno 1863-64, e che produs- 
sero 1,561,800 quintali metrici di zucchero, nel 
1872-73 furono 326, le quali produssero quin- 
tali metrici 2,586,625 di zuochero, produzione 
la quale permise alla Germania di vendere al- 
l’estero 250,000 quintali metrici di zucchero, 
mentre che nel 1850 essa aveva bisogno di com- 
perarne annualmente 500,000 quintali metrici. 

La Francia, che anni sono era il paese che 
produceva la maggiore quantità di zucchero di 
barbabietole, nel 1872-73 non ne produsse che 
2,062,880 quintali metrici, vale a dire 523,745 
quintali metrici meno della Germania. 

Nella fabbricazione dello zucchero di barba- 
bietole, l’Austria gareggia con la Germania, 
e se nel 1850 essa non contava che 84 fabbriche 
soltanto, e non utilizzava che 979,373 quintali 
metrici di barbabietole, nel 1872-73 le sue fab- 
briche erano in numero di 262, ed utilizzando 
22,500,000 quintali metrici di barbabietole fa- 
cevano sì che essa, la quale‘fino al 1855 avera 
d’uopo d’importare andualmente 400,0%0 quin- 
tali metrici di zucchero, ne potesse esportare 
tatti gli anni 750,000 quintali metrici. 

Un distinto agronomo francese, il sig. conte 
De Gasparin, predisse che la barbabietola fa- 
rebbe il giro del mondo, e che la sua predizione 
stia per realizzarsi lo prova il fatto che, non so- 
lamente la barbabietola è già coltivata in tutta 
l’Europa e persino in Russia, ma che essa varcò 
già l'Atlantico ole Montagne Rocciose, per essere 
coltivata su larga scala nelle fertili valiate della 
California. Nei dintorni di San Francisco ora si 
stanno costruendo delle grandi fabbriche per la 
estrazione dello zucchero dalla barbabietola, ed 
è indubitato che, prima o poi, gli Stati Uniti 
che tutti gli anvi sono tributarii dell’estero per 
Ja somma di 400 milioni di franchi che spen- 
dono in zucchéro, esporteranno dello zucchero 
invece di doverne comperare. 

° 


— Scritonò da Breslavia chie, di anno in auno, 
in Germania, la coltura del tabacco va pren- 
dendo un maggiore sviluppo. Siccome questa 


4 mercò la quale si saliva fino in cima, e si dice 


coltura è colpita dall'unione doganale di una 
tassa fissa ed uniforme di 75 centesimi ogni 85 
metri quadrati di terreno coltivato a tabacco, è 
agevole ij determinare con esattezza l'estensione 
e la superficie delle terre in cui questa pianta è 
coltivafa. Nel 1872, solamente 26,217 ettari di 
terreno erano coltivati a tabacco, ma nel 1873. 
si notò un aumento di 2853 ettari, poichè fu- 
rono 29,070 gli ettari di terreno coltivati a ta- 
bacco,che pagarono complessivamente una tassa 
di 2,565,070 franchi. 

Sela coltivazione del'tabacco andò assumendo 
maggiori proporzioni, lo si deve specialmente 
attribuire alla credenza che, fra breve, Îa tassa 
sul tabacco indigeno debba essere aumentata. 
Naturalmente, questa credenza ebbe per imme- 
diato resultato quello di fare aumentare assai i 
prezzi del tabacco, i cui produttori, trovandosi 
a realizzare notevoli gasdagni, stimarono bene 
di estenderne la coltivazione. Di tutti i paesi 
della Germania, quelli nei quali la coltivazione 
del tabacco è più estesa sono: il croato di 
Baden, la Prussiala Baviera el'Ania 


— Leggiamo nei L'iingl. des Débata ‘ché uda 
delle più note Società 1 e scientifiche 
dell'Ungheria, la Matica Siovenska, fa ultima- 
mente vittima di un farto rilevante. Nel mentre 
che imperversava un uragano di neve, alcuni ]a- 
dri s’introdussero nei locàli della Società stessa, 
e, penetrati nel gabinetto mumismatico, fecero 
man bassa su tutte le medaglie e su gran parte 
delle medaglie di argento, due collezioni pre- 
ziosissime che contenevano medaglie uniche. La 
Matica Siovenska ha promesso un premio di 500 
fiorini a chiunque riesca a fare scuoprire gli au- 
tori del furto e ad indicare che cosa sia avve- 
nuto delle medaglie involate, 


— Un telegramms dal Giappone, scrive la 
France del 29 marzo, ci reca la dolorosa notizia 
che 7 Nilo, piroscafo che trasportava la valigia 
postale francese ds Hon-Kong a Jokohama, è 
andato perduto, il 21 marzo, sulla punta Trera- 
moura, nella provincia d'Idsu. 


— Sulla spiaggia del maro di Marmara, scrive 
l’Académy, è stato tettà scoperto un frammento 
di una colonna di marmo con bassi rilievi rap- 
presentanti uomini e cavalli, e si crede the que- 
sto frammento facesse parte della colonna di 
Arcadio che rimase in piedi più di duecento anni 
dopo la presa di Costantinopoli, e che fu d'- 
strutta solamente sul finire del segolo detimose- 

«Sto. Tatta Ia superficie di quella colonna, dalla 
base al capitello, era di bassi rilievi che, 
rappresentavano levittorie di Teodosio il Grande. 
L'interno della colonna conteneva una scala 


che i monsulmani facessero atterrare quel monu- 
mento, affermando chei Franchi, grazie a quella 
scala interna, potevano spiare i loro giardini ed 
i loro serragli.. ‘ 

— N Journal de Saint-Pétersbourg pubblica 
una corrispondenza indirizzatagli da Yokohama 
e nella quale si leggono particolari importanti 
sull’isola di Yeso, di cui il governo giapponese 
procura di ridurre a colonia la parte meridic- 
nale, dove è situata la città di Hakodadé. 

Nel fondò della baia Stroganow si trova il 
porto di Issikari, alla foca del fiume omonimo; 
Lontana solo quarantacinque wersts da Sappo- 
ro, capitale dell’isola di Yeso (fondata or fanno 
alcuni anni), la città di Issikari accennerebbe a 
divenire una città di primarià importanza, se 
una forte barriera di arena non chiudesse l’è- 
dito del fiume, che, quantunque navigabile su 
di un'agsai vasta estensione del suo corso, .tut- 
tavia si trova inaccessibile ai Una che tirano 
più di cinque o sei piedi d’acq 

A nord-ovest di leckari, sl sella. tosta del golfo 
Stroganow, si trova un secondo porto, quello di 


dell’epoca di cui non è che la più nobile espres- 
sione. L’uno e l’altro si ponevano la meta alle 
spalle: l’uno e l’altro confondevano ancora le 
speranze dell'avvenire colle memorie del pss- 
sato, e si appagavano a risuscitare dentro un 
primo invo:ucro d'uomo moderno, l’uonio clas- 
sico di Roma e del cinquecento, di Livio e di 
Machiavelli, illusi che questo bastassé a fecon- 


dare l’embrione dell’uomo faturo. Ciò non | 


ostants egli resterà sempre, per il pensiero, il 
carattere, la purità del costume è Ìs dignità 
della vita il più grande progenitore del nostro 
risorgimento: che se non riuscì a comporre in 
se stesso il tipo del poeta perfetto e dell'iomo 
moderno, il poeta della fede e dell’ ‘avvenire, 
l’uomo del pensiero C) dell’azione, lasciò però 
in retaggio ai nipoti tutti i materiali per edifi- 
carlo, e basterà che eesi si. ricordino delle pa- 
role che egli già ottuagenario rispondeva al gio- 
vanetto Foscolo « prima di encomiare l'ingegno 
del peeta bada a imitar l'animo suo se ti desta 
virtuosi e lib:ri sensi » perchè essi abbiano tro- 
vato il segreto d'un altro e maggiore risorgi- 
mento. 

Quel contrasto ira il mondo vecchio che non 
può morire e il mondo nuovo che non sa ancora 
nascere, a che mi pare contrassegni la fine del 
secolo scorso e gli esordi del presente, risalta 
anche più spiccatamente in Vittorio Altieri. In 
lui pure si vede l’uomo moderno che non sa 
uscire dal suo uovo; e l'uomo vecchio che non 
vuol rassegnarsi a rientrare nella sua tomba. 
Per la tempra, l’energia, la fierezza, il fondo ac- 
stanziale dal'e idee, il fine ultimo a cui mira è 
mederno: direbbesi oggi rivoluzionario: i co 
stumi, l’abito, i pregiudizi, la forma, i mezzi che 
adopera, e lo stesso adegnoso orgoglio della sua 
razza è antico : direbbesi oggi osservatore. 


A trent'anni leggendo un giorno al capezzale 
d’una donna, madre prima e vera di quella ri- 
generazione, le Vite di Plutarco, si vergogna del- 
l’esistenza vuota e scioperata, vuol mutarla, 
vuole, vuole assolutissimamente; e da domsni 
stesso métte alla porta, come tanti amici bu- 
giardi, piaceri, fasti, comodi, giuoco, cavalli, a- 
morazzi : si chiude a chiave a studiarè gramma- 
tica italiana, latina e greca, a meditare l’anti- 
chità, a mortificare lo spirito come un cenobità, 
negli studi più severi, deciso a non smettere, a 
non riposare, a non uscir di là finchè non abbia 
riscattato la trascorsa nullaggine con un’opera 
meritoris, utile alia patria e degna del suo nome 
e della posterità.' Da quel giorno l’uomo nuvello 
è nato e basterebbe quel solo esempio grande, 
portentoso, unicò forse nella storia, di energia 0 
di costanza per fare d’Alfieri il modello d'oznì 
uomoe della sua famosa formola volli, fortissimia- 
mente volli il primo articolo dî ogni libro di e- 
ducazione. 

Ma quella trasformazione così violenta è su- 
bitanea ron poteva esseri completa. Non si 
scaccia da un giorno all’altro la natura: non sì 
annienta una tradizione: siva a gradi, non si 
vola fuori dal propriò secolo. In Pittarco, iu 
Tito Livio, in Tacito, imparava ladio alla ti- 
rannide, e dico pensatamente più l’odio alla ti- 
rannide che l’amore alla libertà : ma l'imparava 
di là, in quel mondo trapassato, che non era più 
il nostro, che il cristianesimo aveva trasformato, 
che la filosofia moderna inondava e copriva ds 
ogni parte. 

Naturale perciò ché i suoi eroi sembrino più 
simulacri, grandiosi talvolta, ma rigidi di un 
ferreo scalpello, che immagini vera e schietto 
della realtà e della storia; naturale che la sua 
poetica prediliga, aggravandoli i ceppi d'Ari- 
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A. ‘E Tel, 
stotile alla libertà dell’ispirazione edella natura, 
e che il suo verso in continua tensione per inci- 
dere quell’unica idet tormentata dsl suo cer- 
vello riesca monotono e duro: naturale che e- 
ducato a distendere la patria nella vastità del 
mondo greco-romano od a cercarla nei confini 
anche più vaghi della sua fantasia, egli dichia» 
rasse « che patria non aveva nessuna fuori del 
mondo. » Naturale infine che quando il torrente 
dell'89 dilagò in Italia,. e con quelle insegne ap 
punto di libertà e di patria, con quei nomi di 
Bruto, di Giracco, di Timoleone che il Poeta evo- 
cavî ogni giorno è facera ogni sera declamare 
fialle scene, egli non volesse riconoscere quei 

figli bastardi del suo «pensiero, nè avere più 
nulla di comune con essi; e cominciasse nella 
Satire e nel Misogallo ‘ tina guerra implacabile 
contro lé persone viventi di quelle idee, che in 
astiatto adorava e predicava nelle sue tragedio. 

In quale delle due forme, la satirica e la tragica 
rappresentava, Alfieri, il suo seculo? In en- 

bé. Come Alfieri il ‘secolo amava l’astrat- 
tezza classica della libertà, e come Alfieri o odiava 

i fraricesi. L'Astigiano, Tappresentava il Bruto; 
e l'Italia piantata fi giorno gli alberi della 1 
bertà che spiantava l’altro. L’Astigiano scrivera 
il Misdgallo è l'Italià faceva le Pasque Vero- 
nesi e rizzava.i patibpli. di Cirillo è di Pagino 
Quella contraddizioné era l'epoca: quel còntra- 
sto di forze era necessario ed aveva il suo lato 
buono: l’amore d’utfa libertà indefidita, d'una 
patria mondialo, cesellénite in filosofia, avera in 

quell’odiò allo straniero il temperamentò del 

Pambre alla nazionalità el alla indipendenza, 

chs da due secoli era morto, e che quella nuova 

invasiohé forastiera risuscitavi. 
Atcominciare dell'ottocento l’Italia era quello 
che a lume d’indazione dovera èssere ìl nostro 
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trova esposta ai venti di tramontana che sof- 
fiano nei mesi dell'inverno; e nemmeno nella 
primavera © nell’estato è parfottamente rina- 
rata contro i colpi di veato, e questa .cc- 
stanza formerà sempre un grave ostaco’ allo 
incremento di Otoronsi. 

Ciò nom ostante, dopo Hakodadé, il cni com- 
mercio è in decadenza, Otoronai è il punto più 
importante di tutta l’isola di Yeso; quivi unica- 


ieri, che il governo non ha punto la intenzione 
di intervenire negli atti delle giustizia. 

Le parole del primo ministro furono ap- 
plaudite, soprattutto dalla parte dei conser» 
vatori. 


I Nord di Bruxelles, annunziando la no- 
mina del conte Francesco Zichy alla carica di 


mente ai concentra il commercio tra le mani dei | internunzio d’Austria-Ungheria a Costantino- 
Giapponesi, giacchè questo porto non è aperto | poli, conferma quanto il telegrafo già aveva 


agli stranieri. 


accennato, cioè che questa nomina è un in- 


Otoronai, quantunque lontana quarantacin- | dizio dej rapporti amichevoli. esistenti tra i 
que versis da Sapporo, rappresenta il porto gabinetti di Vienna e di Pietroburgo, e asse- 


della nuova capitale. 

Più a mezzodì, alla distanza di circa 2 trenta. 
cinque leghe dall'entrata nello stretto di San- 
gar, è situata Isassi, città non molto impor- 
tante. 

La città di Matsmai, posta sull'entrata stessa 
dello stretto di Sangar, venne gradatamente 
perdendo tutta la sua importanze. Prima del- 
l’ultima rivoluzione giapponese, che ha abolito 


risce che è una novella prova dei felici risul- 
tamenti del viaggio dell'imperatore Francesco 
Giuseppe in Russia. Quindi il Nord soggiunge: 
« Il conte Zichy, padre del ministro ungarico 
dei lavori pubblici, soggiornò più volte in 
Russia e studiò con diligenza lo svolgimento 
delle istituzioni di questo granda impero, non 
meno che le numerose riforme ivi compiutesi, 


il diritto feudale dei daimics, Matsmai era una | da diciotto anni.in qua; il suo figlio cadetto, 
città fiorida © ricca, che serviva di residenza | fece parte della missione anstro-ungarica, spe= 
permanente al principe di Matamai; ma le | dita, non è gran tempo, nella Persia, e il ri- 
guerre fra Îl taican © il mikado vi lanciazono la cevimento con cui il giovine conte fu accolto 


tracce. 

La città di Matamai occupa una, posizione 
assai pittoresca; le strade sono abbastanza am- 
pie e pulite; ma il quartiere che circonda l’an- 
tica residenza principesca è pienò di rovine, e 
offre l'aspetto di una compiuta demolizione. 

Meroran, sulla sponda settentrionale del 
Gotfo Vulcanico, sull’entrare nella baia di En- 


al Caucaso per parte delle autorità russe e 
dello stesso granduca Michele non ha potuto 
a meno di confermare le antiche simpatie del 
signor Francesco “Zichy per la Russia. Nulla 
è meglio atto ad assicurare la conservazione 
della pace in Oriente, che la conformità di 
sentimenti e di tendenze alle quali ora pare 


domoro, serve dî magazzino pei materiali di | ©he si informi la politica della Russia e del- 


costruzione e di stazione alle frotte di operai 


l’Austria-Ungheria su questo terreno, e che 


che generalmente provengono dall’isola Nip- | contrasta così fortunatamente coll’ani tico an- 
pon. A Mororan si fanno pescagioni considere- | tagonismo. Tî nuovo ambasciatore dell'impe- 
velissime, soprattutto di salmoni, È noto che la | ratore Francesco Giuseppe avrebbe per mis- 


pesca nel Giappone è un'industria delle più 
sviluppate del paese 


DIARIO 


Il memoriale che una deputazione di pa- 
recchi membri della Camera dei comuni aveva 
presentato al primo ministro, signot Disraeli, 
per domandare la liberazione dei detenuti fe- 


sione speciale di cooperare allo ‘svolgimento 
dei rapporti commerciali tra l’Austria-Unglie- 
ria e la Turchia; e, a questo fine, verrà isti. 
tuito nella legazione un ufficio speciale del’ 
commercio, il quale avrà sotto la sua dire- 
zione tuttì i consolati austro-ungariti nell’im- 
pero ottomano, » x Xu 

A Vienna cominciarono, fra i primi mini- 
stri e i ministri delle finanze di ambedue le 


piani, era del tenore seguente : « Noi sotto- | metà dell'impero austro-ungarico, le confe- 


scritti, membri della Camera dei comuni, cre- 
diamo di dover dichiarare, che a nostro 
avviso è giunto il tempo in cui sarebbe con- 
forme a una politica saggia e generosa rimet- 
tere in libertà tutti, senza distinzione, i pri- 
gionieri ancora detenuti per misfatti relativi 
alle turbolenze politiche avvenute già da al- 
cuni anni nell'Irlanda. » 


renze per istabilire il bilancio comune. 


Togliamo dal Journal Officiel “Il teste della” 
legge per le fortificazioni di Parigi, votata dal- 
l'Assemblea nazionale nella sua seduta del 27 
marzo: 

Art. 1. Saranno costruite nuove opere di 
fortificazioni esterne intorno a Parigi nelle lo» 


Questa petizione era soltoscritta--la.-77.| calità.indicate dal Comitato di difesa. Questi 


membri della Camera dei comuni. 


lavori sono dichiarati di utilita pubblica e di 


Il primo ministro rispose che, siccome do- | urgenza. —- % 


veva essere in quel giorno stesso (28 marzo) 
indirizzata nella Camera al ministro dell’in- 
terno una interpellanza su quell'oggetto me- 
desimo, meglio conveniva che la risposta ve- 
nîsse fatta dallo stesso ministro dell'interno a 


Art. 2. Sul totale ammontare. della stima 
delle opere suddette che ascendono a 60 mi- 
lioni, 7 milioni saranno da prelevarsi qual 
primo acconto nel 1874 sui crediti aperti èl. 
dipartimento della guerra al titolo del senta, 


nome del governo della regina. Per questa | di liquidazione. 


ragione il primo mipistro pregò la deputa- 
zione a permettergli di non dire di più. 
E infatti nella seduta della Camera dei co- 


I crediti o porzione di crediti che non si sx- 
ranno potuli adoperare nell’esercizia atlugle 
saranno riportati sull'esercizio susseguente, ‘’ 


muni il ministro dell’interno, signor Cross, Art. 3. Queste opere di fortificazioni sar 


rispondendo a una interrogazione del signor 
Anderson, espose quali sono le sécuse che 
pesano sui feniani detenuti, ricordando l’as: 

sassinio di Manchester, gli ectessi. di Cler- 


ranno classificate nelia prima. serie «della 
piazze da guerra; tuttavia la prima zona delle 
servitù difensive, quale-.travasi. definita dal 
decreto 10 egosto 1853, loro sarà sola appli 


kenwels e gli altri reati di questa spécie. Dopo | cata. Questa zona unica. di.35Q metti sarà, 


pianeta prima della sua uolidificazione : e sepsr | seria e di dolore, brisca - 


troppo, quello che l’Italia pel mille. al finire. 


ESCE SERA 


d'odio. ‘e di rendetis, 
stramento di tutte fe tirannidi è di tutte lo}. 


della dominazione barbarica e d 1 primo rina- | cenze: per Je scucie tutto lo fitosofie: per la 


tcimento de’ comuni: un turbinio confuso, una 
miscela incondita di elementi primordiali che 


piazzà tutte le voci: nella reggia tutti i co- 
lori, e al sommo di quella. babele, all’etrà di 


s’agitano, si urtano, si confondono senza frovar quel firmamento cangianie, il nume di tutte le 


il glutine che li consolidi, la oprrente che Ji di- 


contraddizioni, il simbolo incarnato di quel 


riga e li plasmi, la forza per uscire dal'o stato | caos,la personificazione fatale, quasi mitica di 


inorganico e direi quasi cellulare, 6 diventare 
esseri propri, organici e vivi. i 


quella lotta gigantesca di due mondi : plebeo 
coll’anima di re: rivoluzionario col breccio' di 


Il moto, l'agitazione, la vita erano grandi; conquistatore: Cesare coll'educazione di Bruto: 
mà quali idee la governazsero, quale forma po- | Carlomagno collo scett'e:nmo di Voltaire : corso 


tesss assumere nessuno lo sapeva. Si sentiva _disangue: italiano per genio: 


Triiicese per cal 


bene che l'epoca portava in sò il iraaglio d'una “colo: cosmopolita per ambizione: oscuro, mi- 


granda creazione; nia quale sarebbe stata la 
treatura: questa era T'aspettazione,. questo il 
problema. In pcchi Anni, rapidi comò quel 


sterioso, terribile, Napajeona. 
Qui tornano alla mente, molti romi, taluni 
de’ quali chiari e memorabili, ma che io mn 


tempestsr d'eventi, si passava da in diritto ! posso che rammentare. Chi affrontava il cipiglio 
all’altro, da un governo all’ altro, da un pa- | delGiove terreno cime Scarps, Rasori e Oriani, 
dr.nè all’altro, come sulla pròda al vento, | decoro della scicaza:. chilo subiva confuso 
senza saper più in chi crédere, a chi ubbi- come Mascheroni, Arici e Cesarotti: chi si at- 
dire, nè în chi spèrare. Prima repubblica | ac- | terrava bocconee lo nausenva d'incenzi e di pa- 


cetà, poi dittitura mascherata: infiné monar- 
chia assoluta. Oggi | francesì, domani austriaci, 
postomani cosacchi per tornar daccapo f fran- 
cesi, cosacchi ed nustriati ancora: Ra regno 


dettò d'Italia, così per lion sapergli trovàre i nn | lob 


nonié, a toppe da colori, come Jo stivale del 
Giusti: una razione, al capo tntta gravida delle 
idee della classica liberté alfieriana, senza to:; 
lontà ne'rervi per attuaria e. custodirla ; 
mezzo un cetò mèdio semenzaio ‘della ge 


a posteri, come 


negirici, come Gioja, Salfi, Lampredi e il cesareo 
improvvisatore Gianni: chi tentava mantenersi 
ne] giusto mezzo del’ammirazione e del consi» 
glio, came Canova e Giordani: chi si ritraeya 
dalle sue ‘blandizia e «da buoi fulmini, 
come il Pindemonti 0 il vostro Mali, simbolo 
dloll’isplanà solitudine in cui sî era chiùia la 
Sicilia; chi aspettava silenzioso la septanza. dei - 
quel gioyinetto che, Ugo Foscolo 
g-è predicsva nato alla patria el alle Isttere, 


zione nuova, ma im Furia tordo, Gen Alessandro Manzoni. Ognuno di questi rappro- 


guato dalle leve, dalle imposte, dalle 


attaglie, sentava un aspetto, ina linea, una voce delle 


contenuto dalle m'nacce 0 bet presto corrotto .| mille teste di quel secolo disarmonico e protel» 
dalle lasighe degli alteinsti dominatori: a | forme: ma soltanto due sommi, Foscolo e Monti, 
piedi una plebe schiava dé’ suoi preti: tenace lo raffiguravano intero. 


del passato: ignara dell'avvenire: satolla di mi- 


‘(Contina) 


misurata sulle capitali partendo dalla cima. 
dei terrapieni. 


. Il telegrafo ci ha già recato l’annunzio del- 
! Pesito delle elezioni politiche parziali seguite 
. in Francia il 29 marzo e del successo che vi 
hanno ottenuto i candidati repubblicani. 
Parlando di questo argomento, il Journal 
‘ des Débats scrive: -« La repubblica può ora- 
mai smettere di numerare le sue vittorie. Ogni 
elezione parziale protesta in suo favore. Biso- 
gnerebbe essere aeciecati dalla passione poli- 
tica per sconoscere tutte queste testimonianze 
costanti ed uniformi della volontà del. paese e 
bene imprudenti per non accettare le conse- 
guenze che devono naturalmente derivarne. 
« Sono appena alcune settimane, un dipar- 
i timento considerato fino allora come uno dei 
meno progrediti sulla via liberale, la Vienne, 
inviava alla Camera vn difensore dichiarato 
della repubblica conservatrice, il signor Le- 
petit. Gli elettori dell’Alta Marna hanno fatto 
lo stesso. Al candidato raccomandato dalla 
stanipa monarchica e protetto dalla ricordanza 
dei servizi resi da suo padre nel corso di una 
lunga carriera parlamentare, essi hanno pre- 
ferito un uomo nuovo, ma che protestava 
della sua devozione alla repubblica. Nella Gi- 
ronda i bonapartisti ed imonarchicinon hanno 
potuto intendersi. Le cifre dello squittinio ci 
mostrano che la loro coalizione sarebbe stata 
impotente. I partiginni dell'impero possono 
tuttavia felicitarsi di avere raccolti più di 
45,000 voti. Il candidato sostenuto dal go- 
verno non ne ha avuti la metà. HI m'nistero 
potrà per tal modo misurare il credito di cui 
esso gode in questo dipartimento popoloso e 
che consta di più che 200 mila elettori. » 

La France per parte sua scrive» « Se le ci- 
fre hanno un significato, esse, nel caso delle 
ultime elezioni avvenute vogliono dire che la 
opinione repubblicana conserva la sua pre- 
ponderanza, in onta alle ultime misure, e che 
la unione dei conservatori, in abstracto, è con- 
dannata alla impotenza, soprattutto da che i 
bonapartisti separano la loro causa dalla sua. 
Fra breve non vi saranno più in presenza 
come concortenti serii che dei candidati re- 
pubblicani e dei candidati imperialisti. L'opi- 
nione monarchica propriamente detta sarà 
fuori della possibilità di entraro in lizza non 
solo nei dipartimenti di tendenze repubbli- 
cane come la Gironda, ma anche nelle regioni 
essenzialmente conservatrici come l'Alta Mar= 
na, che iscriveva tra i suoi deputati il principe 
di Joinville nel gennaio del 1871. 

« Questa disposizione dello spirito pubblico 
isola sempre più i conservatori che rifiutano 
di aderire al concetto repubblicano. Essa è 
cosiffattamente manifesta ed imperiosa che, a 
meno di dare al settennato una base repub- 
blicina e di respingere nettamente, categori- 
camente, l'appoggio compromettente e debili- 
tante della destra, il ministero e la maggio- 
ranza rischiauo di esporre i poteri pubblici di 
fronte alla pubblica opinione ad uno di quegli 
antagonismi senza uscita che si sciolgono fa- 
talmente coi colpì di stato o colle rivoluzioni.» 

— 2 QQiQ@/@@een——___ 

Segue l'elenco degli indirizzi di felicita 

« zione inviati a S. M. al Re an occasione del 

5° anniversario della sua assunzione al 
trono: -. . 

Municipi di Rosignano Monferreto, S. Mau- 


tizio d'Opaglia, Aliano, Celenza del Trigno, 


Menteferrante, Civitaluparetta, Fallastosò, Gre- 


ci, Gorgonao!a, bi. in dvi Lowbatd:, CAcrgo, 
Majui, Sante Marie, Chiusa Sclafani, Valfurta, 
Livigno, Rasura, Menarola, Samolaco, Forcola, 
Dazio, Casalecchio di Reno, Muntebello Vicer- 
tino, Girvt:e, Serrata, Armari, Forni Avoltri, 
Campi Salentino, Sant'Angelo in Grotte, Morro 
Reatino; “Scheggino, Finalbergo, Montorio Re- 
mauo; Piteglio, Melizzano, Fragneto l’Abate, 
Monti nc, Comerò, Varese ligure, Casola di 
Lunigiana, Bergaggi, Ellèra, Multedo, Ostiano, 
Lsmporecchio, Ischitelia, Bussoleno, Ponte De- 
ciito, Villafranca in Lunigiana; Goito, S. Mar- 
&herita Ligure; 

Città di Horgotaro ; > 

Corpo corsolare e colonie cstere residenti in 

icona ; pene 

Prefetto e impicgati della prefettura di Sas- 


sari; 
Coxmisisrio distrettuale di Maniago; 
Intendenza di finanza di Notara ; 
Circolo Alssardro Manzoni in S. Antimo 
(Napoli); \ 
Intendenza di finanza di Lucca; 
Cittadini del mandamento di Atd;rno; 
Allievi delle pubbliche scuole di Petralia So- 
PIADA; — 
Cittadini di Castel del Piano; 
Ispettore scolastico ed insegnadti elementari 
dei circondari di Sora e di Gaeta ; 
._ Preside 6 pr. fessori del liceg gibnssio Azuni 
in Sassari; 
$ cietà degli Op" rài in Todi; ° 
Sotieià Liberale di Matelica (Marche) ; 
Soc.età degii Operai di Govcne (Cuneo); 
Bscietà del e Opersie di Gurone; 
Asilo infantile di Govone; 
Asilo infantile di Campogalliano ; 
Insegnanti delle scuole’ secindarie di Fa- 


primarie di Gerace ; 
di Napoli in Campo- 


Pi dello scuole 
e raia Principe 
bass; (UU 
Società Operaia di S. Quirino d'Orcia; 
Sccietà Opersia di Maddaloni; 
Casino di Società di Gerace ; 


Circolo Wuuno di Foggia ; 


CAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Accademia Filodrammatica Italiana in Ge- 


nora; 
Società Filodrammatica di Ronciglione; 
R. Pretura di Fara in Sabina. 


Il comune di Terlizzi in Terra di Bari fa nb 
resentato dal suo sindaco cav. Michele DI 
apoli, dai due assessori municipali sigaori Mi- 

lo De Pau e Domenico De Niccolo e dal cav. 
Niccola Do Crescenzio, profcssore di diritto al- 
l’Università di Roma. 

H Municipio di Montescudajo (Pisa) fu rap- 

presentato dal signor avv. Cesare Ambron, as- 
sessore municipale della città di Pisa. 


Dallo elenco pubblicato in questa Gazzetta 
Ufficiale del 24 scorso marzo, delle Deputazioni 
dei Municipi della proviacia di R-ma, che iu- 
tervennero alla Reale udienza del 23, dev'essere 
tolta la Rappresentanza di F:oscati, che vi fu 
nominata solo per.hò tre rappresentanti di quel 
Comune averano annunziato che sarebbero in 
tervenuti. 


ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TERINO 
Classe di scienze morali, storiche e filolegiche 


Programma di concerse. 

Affiochè una scienza possa prosperare e fare note- 
voli progressi presso una nazione, due cendizioni sem- 
brano necessariamente richieste. La prima è che vi 
nascano ingegni eminenti, capaci di fare grandi sco- 
perte, di mcstrar nuove vie o nuovi metodi d' inveati- 
gazione. La seconda è che la voce di codesti profeti 
della scienza non risuoni nel deserto, vale a dire che 
non manchi intorno ad essi un numero ragguardevole 
di cultori diligenti della scienza stessa, capaci e stu- 
diosi di comprendere ed apprezzar degnamente l'opera 
di quelli, di avolgerla con amore ed elaboraria nelle 
sue parti, di volgerla ad applicazioni pratiche, di dif- 
fonderne insomuia, per quanto è possibile, il benefizio 
fra gli nomini. 

All'effettuazione della prima di qu:ste condizieni 
poco a nulla prssono contribuire le istituzioni umane, 
Nella serie dei secoh Hddio disse mina, secordo l'arcano 
consiglio della sua provvidenza, gli uomini di genio, 
potenti ad iniziare profonde rivoluzioni nell'ordine del 
pensiero come in quello dei fatti, ed è forss questo il 
modo precipuo del suo interrerto nella storia delle 
nazioni. 

Ben più efficace ad citenere l'adempimento della 
seconda condizione può riuscire l’opera degli uomini, 
e specialmente degli istituti scientifici. Coi mezzi d'in 
coraggiamento di cui dispongono, possono questi ri- 
volgere l’attenzione degli studiosi sulleopere de grandi 
ingegni che non sjano state ancora degnamente ap- 
prezzate; porsono'far 1ì che vengano tratti alla luce i 
tesori di sciesra che vi rimanessero occulti, di guisa 
chs i contemporanei od i posteri si trovino ficsimente 
in grado di rendere al loro merit> una compiuta giu- 
stizia. 

Se l'eccitare gli studiosi a questo genere di lavori 
può tornar utile ad ogni scienza, utilissimo, e, in certe 
circostanze, necersario apparisce in riguardo alla filo- 
sofia, rì perchè questa scienza non può, come molte 
altre, allettare a faticosi studi colla prospettiva diuti- 
lità materiali ed immeliate, e sì perchè, a cagione 
dell’indole e dello scopo speciale degli studi specula- 
tivi, i cultori di essi inelinano a quel difetto che si po- 
trebbe chiamare individualismo, che consiste nell’aspi- 
rare promaturamente a novità ed originalità, nel voler 
tutto ricominciare da capo, nel non tenere in alcun 
conto la tradisicne scientifica: difetto che troviamo 
così pittorescamente descritto da Platone nel Teeteio, 
là dove ci rappresenta gli Eraclitei del suo tempo, îr- 
sofferenti d'ogni discussione pacata e dialettica, e di 
ogni laboriosa appl'cazione mentale, « Fra costoro non 
» c'è maestro rò discepolo; sorgono per proprio im- 
» pulso, ciascuno in quel momento che è tosco dall’en- 
» tusiasmo, e l'uno non crede che l'altro ne ssppia 
» punto » (p. 179-130). 

Basta dare uno sguardo agli scritti flosofci che sì 
vennero pubblicando fra noi neg'i ultimi due decenaii, 
per riconoscere in molti la propensione al difetto so- 
vraccentato, e per arguirno l'opportunità di ineorag- 
giare qu:l gv nere di lavori che può ‘sserne preserva» 
tivo e rimedio. Certo l’ingeguo speculativo non venne 
mai meno in Italia ; ed una nazione che vide uscir dal 
suo seno Tommaso d’Aquino, B:maventura, Dante, 
Giordano Brun3 e gli altri filosofi della rinascenza, e 
quelli che fiorirono nella prima metà del nostro secolo, 
non potrebbe giustamente laguarzi che sinstata troppo 
scarsamente sidempiuta in favor suo la prima delle 
due condizioni menzionate più sopra. Ma la seconda si 
è ella avverata ? L'opera di ciascuno de' nostri pensa- 
tori è eila stata illustrata, discussa e giudicata con &- 
deguata ampiezza e serietà di studio? Può l’Italia in- 
torno a' suoi filosofi che fisrirono nella prima metà del 
s«acola preseate vantare monografie così diligenti e 
compiute, come per esempio quelle che possiede la 
G:rmania inferno a Kant, ad Amedeo Fichte, a Schel- 
ling, ad Hegel, per tacere di alcuni altri minori, cia- 
scuno dei quali trovò chi richiamasse sopra di lui la 
attenzione de' susi connazionali? Îl rimprovero mosso 
da Tacito all'età sua di essere fncuriosa suorua è me- 
ritato dal nostro pacsa, per ciò che riguarda l’opero- 
nità filosofica, e ron basta a liberarceno qualche pre- 
govole lavoro complessivo storico sulla nostra filosofia 
contemporanea. 

La Ciasse di Scienze storiche e morali, convinta che 
l’importanza delle questiomi in cui si occupa la filosofa 
può beno essere disconosciuta par alcun tempo, ma fi. 
nisco sempré per farsi sentire in tutta la sua forza; 
convinta altresì che il miglior mexzo di promnovere 
la cultura filesofica sia di eccitare gli studirsi a lavori 
storico-critici ga quei filceofi, i quali, per essere più a 
noi vicini di tempo, trattarono le questieni che per la 
pacificazione degli spiriti, e per ]n soddisfazione dei 
bisogni morali e pedagogici dell'età nostra più giove- 
rebbe di vedere, se non terminativamente rirolute, al- 
meno socuratamecte discusse; convinta infine che a 
voler riformare l’insegnamento filosofico el: mentare 
nelle scuole conviene dar opera a rinvigorire lo studio 
della filosofia in un ordine superiore: per queste ra- 
fgioni è venuta della risoluzione di proporre come tema 
di concorso una esposizione storico-critica delle dot- 
trice filosofiche di Antonio Rcsmini. 

Dalle più ardne questioni della metafisica © della 
teoria della conoscenza fino alle più semplesso e pra- 
tiche della politica e della polagogia, non vi ha argo. 
mento:che son sia stato considerato in modo acttile e 
originale dalla potente intelligenza del Rosmini, Il suo 
sistema si connetto per una parte (connessione su cui 
egli grandemente insiste) colle dottrine di Platone, di 
Aristotile e di 8. Tommaso, © per laltra si trovò in 

contrasto con Kant 6 coi susseguenti filoaofi tedeschi, 
evi fondamenti della mon meno che (spèe- 
cialmente con Kant) sa quelli della moralità. Lt dogma 
capitale del Rosmini, ciò l’intoizione originaria ed 
essenziale alla mento umana dell'ente infinito come 
meramente ideale, nica come reale, come un divino, 
non come Dio stesso, fa gagliardamento impugnato da 
Vincenzo G.oberti, il quale voleva ricondurre la filo- 
nofia alla dottrina del Malebranche e del Gerdi], com- 


piendola coll'aggiungere alla jntutiigne dell'infizito 
reale usa rivelazione naterale che Dir fa alla menta 
umana de'l'atto atesso con cui dà l’esistenza alle cose 
fivite. Di qni ebbe origine una polezzica, il cui studio 
potrebbe recsr gran luce sulla questione della cono- 
toenza. CES i 

Prima dol Gicbarti, un altra preolaro ingegno, Tc- 
renzio Mamiani, avea propesto obbiezioni circa la con- 
n'ssione cho il Rosmini affermava sirettissima fra la 
questione dell'origine e quella della certerza delle c0- 
gnizioni umane, come pure circa la spirgazione ch'egii 
dava della formazione di alcune principsli idea. Di qui 
un' altra discessione, i cui documenti sono degaissimi 
di uno studio accurato. 

Mossa dalle fin qui esposte considerazione l'Accadc- 
mia pone a osncorao il tema: 

« Dato uno aguard> complessivo allo stato della fi- 
» losofia in Italia nei tre primi decenvii del ccrrente 
» secolo, esporre ed csuminare la filosofia di Antonio 
» Resmini, cousiderandola nelle sue relazioni oci s'- 
» atomi dell'antichità classica a del medio evo, e te- 
» nendo conto del'e discussioni a cui diede occasicne 
» fra i contemporanei. » * 

1 lavori dovranno essere presentati non più tardi del 
31 dicembre del 1875, in lingua italiana, latina o fran- 
ces°, manoseritti, senza ncm$ d'eutore. ; 

Portaranzo un'epigrafe ed avrànno unita una po- 
lizza sigillata con dentro il nome e l'indirizza dell'Au- 
tore, e di faori ta atsasa’effgriTe chè nel manoscritto. 
Se questo nea viacerà.il premio, la polizza verrà ab- 
braciata. Sono esclusi dal concorso i soli Accademici 
residenti, ° o 

I pieghi dovranno cssere suggellati ed indirizzati 
frarichi di porto alla Reale Aocadiinia delle Scienze di 
Torino. si 

Di quelli che vercanno consegnati alla Segreteria 
dell'Accademia medesima si darà ricevuta al conse- 
guante. SAGA 

Lo soritto premiato si atamperà, se l'Autore il con- 
sente, nei volumi dello Afemorie @ecademiche ; l'Autora 
ne riceverà cento esemplari a patto, e c:nserverà per 
le seccessive edizioni il suo diritte di proprietà. 

Il premio che l'Accademia propone all'Autore della 
migliore Memoria è una medsgiia d'ore del valore di 
lure duemils. 

Torino, il 15 marzo 1874. ” 

Il Presid ate 
. Fspxzico ScLoris, 
L'Accadimico Segretario 


Gaspare Conassio. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) : 


Borxa di Fironze — 1° grrile 


Rend. ital 500 ......... 66 35/ nominale 
là. id, (god.l*lugliet$) — 

Napoleoni d'oro . ........ 22 95/ contanti 
Londra 3 mesi .......... 28 70} » 
Francia, a vista ........% 114 61 » 
Prestito Nazionale. .......} 66 50] nominale 
Azioni Tabacthi , +... ..... 890 — E) 


Obbligazioni Tabaochi, ...,.} —— 
Azioni della Banca Nas. (suova) |" 3133 -—-| fue mesa 


Ferrovie Meridionali. ..... 499 —i » 
Obbligazioni id. .....:: 218 —| nominale 
Banca Toscan&. ... 0.0.0] 1480 — » 
Credito Mobiliare .....0,.î 858 —|fisemese 
Banca Italo-Germaniea . ...| 254 —nominale 


Banca Generale ......... 
Borsa di Parigi — 1° aprile. 
81 


Rendita francese 8 010... ... 
ld. iL 500...... 
Basca di Francia ......., 
Rendita italiana 5 00 ...... 
Ia, id. 


Cambio sull'Italia . Lau... 
Consolidati ingiesi. ....... 


ajrile. 


Borsa di Vienna — 1° 
x sl Lo 

Mobiliare. L00000 00ite 208 198 50 
Lombarde ....... 0068} 16550 183— 
Banca Anglo-Austriaca . . .°.i} 129 127 50 
Austriache ..... cecetval 81 su — 
Banca Nazionale. .. «.00,) 98 #1 - 
Napoleoni d’oro | ........ * 895) 8 9612 
Cambio su Parigi ........ ‘44 85) 4440 
Cambio su Londra... ....:4 “ 3 - 112 20 
Rendita nustrinoa . ....,..41"-737 73 60 

Ia id.- incarta ... 69 15 69 15 
Banca Italo-Austrizoa. .....}.. «È — —_ — 
Rendita italiana 50/0 ......1 > .° - + 

Boraa di Lendra —. l'aprile. 
2-81 Li 

Gonsolidato inglese .......}.. 92114] 9238 
Rendita italiaza . ........| > 6318) 6218 
Tue. .0.0.0004000 40344 4058 
Spagnuolo . .........../.- 3834 183%4 
Egiziapo (1869). ........:1 787 73%4 


Borsa di Berlino — I° aprile. 


31 ' 
Austriache . .....001000% 186 —| 18434 
Lombardo ......0.0.0 8334 81/4 
Mobiliare .......000000. 122 —-| I6- 
Rendita italiana . ........ 615: 615,8 
Banca Franco-Italiana. . .... — - 
Rendita turoa .......... 4012" 3938 


VIENNA, 1° — Un telegramma della Nu:va 
Stampa Libera da Costantinopoli annunzia che 
l'agente di Se:bia informò ufficialmente Raschid 
pascià che il principe Milano andrà a Costan- 
tinopoli in aprile per presentare i suvi omaggi 
al Saltano. 


MapRID, 31. — Una bomba lanciata dalle 
batterto dei repubblicani ucciso il generale car- 
lista Ollo, lo stesso che era stato creato conte 
di Sommerostro ds Don Carlos in seguito al 
combattimento col generale Moriones. La stessa 
granata ferì gravemente il generale carlista Ru- 
dica, capo dei Navarresi. , 

L'esercito continua ad avanzarsi, attraver- 
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO 
Addì 1° aprile 1874. 
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sando le trincee che il nemico è costretto di 
abbandonare. 

La batterie dell'esercito occupano oggidì le * 
posizi: ni cheicariisti difesero più o-tinata- 
mente. 

BERLINO, 1° — Il racconto pubblic o dai 
giornali circa il colloquio aruto da dua Cepu- 
tati col principe di Bismarck è rattiticato da 
uno di questi deputa'i, il quale dice di avere 
trovato Bismsr kas3-iin!ebolito e malcontento 
d ll’andamoato del’e co3°. Egli espresse sd essi 
l'intenzione di daro fra bre:e le aue dimissioni. 


MaprID, 1°. — La Gazzetta ha da Somme- 
rostro in data del 31: 

I lavori continuano per assicurare le posizioni 
conquistate e jer porre nto'e batterie affine di 
continuare le operazioni. 


| MADRID, 1°. — Il genera!e P.imo de Rivera 
sta meglio. 
È smentita la notizia che Cuca"a sia morto. 
Il patriarca delle Indie rieutrò nel e sue fu :- 
I zioni. ; 


AGI si Funi = 


(Dale 9 pc. del giorno greo. 


alle 9 pom de) corrente, 


Massimo «= 1780. «= 148R, 
Minimo 96C.=> 7T7R. 


874 


652 Perturbazione generale in 
S.11 S.5 tutti i magneti specialmente 
il bifilara nel pomeriggio. 
cumoli 5. cirro 
cumuli 


e » 
Tesoro 5 13 trimost, 
Sco. dA 1 aprile 7 
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» — 
1 dicemb.78| — 
1 genn. 74 | 1009 
i Banca Romana............. » 1000 
Banca Nazionale Toscana » 
Banca Generale............ ». 
» 452 
». _ 
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Compaguia Fondiari ta | 


, ana 
Credito Mobiliare It. . .. 


{FTITHTHHI 
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SI 
n°) 


ti 
Oro, peszi da 20 franchi ... 
* Sconto di Banca 


CI e... i 1 è b) ®_ 
Situazione della Banca Nazionale nel Regno d’ Italia 
| OA a tutto il giorno 7 marzo 1874. 
ATTIYO. i PASSIVO. 
Numerario ia cassa . .... edi + + Lo 9281073757 Capitale LL... eee eee ee da 900000,000 
Esereizio delle Zecche delle Biste + > . |. è 30,352178 27} 139,162916 94 Biglietti Banca( P®r conto proprio della Banca L. 333.266,69 60 È 
Stabilimenti di circolazione per fondi somministrati (R. dbcreto 1° “in 1a delle finanze dello Stato n 790000/000 » © 1161816946 60 
mele a ee Re een + Il circolazione | Soramisistrati agli stabilimeni 4 : 
Portati E TT >) 7 di circolazione. . . . . , 2955060, 
fivet he SA e Rae E n pi rei E i £0,000,000 , 
Tesoro dello Stato 82 jeblraio da 0 +00 00 0 . 101,929 91 || Tesoro lo t disponibile. . .... 
oro de sto ino di 30 lisi i ig Goggi tombe croato _ nos dieponbile NRE 39721688 36} Ran 
aprile . 790,000,000 i C corren a) i n vere 6 | 
Toenrà doll Sigto, — Conto sto 6 maioni ta ded ce roapro Centi corea (non dispontbl) i» iii inn iie Sosio 
3. — (Conto anticipazione statutaria îÈ È * || Biglietti all'ordine a pagarsi degli 00 128,884 11 
È sosto Contanti. °-° » 4133305: Mandati e lettere di credi! pagarsi . PA I E SI TTI . 8,292,466 
Fonti SV popllnt ai md di ioerra SIE sit. Ù) sd Pubblica alienazione delle obbligazioni Asse eociosiastico ‘e. Tiso Sì 
Temobili nenti coste errate tte x il Oreditori diversi ...... ani ala ariano Pos n7à 
Rai api vee ga cate GarTRAÎ® » > > > © > 0 «> + + > e pa TAN 0) | Disssatodelsemestro provedeate >: ; 1.) + +.» 20232892 
Debitori diversi nitriti etti. pl] Preeriepuonivi piaci Seba . 090) REI 
pese BRESSO, >. 00 ese aio 00004010 È Depositanti di oggetti e valori diversi. . .... 1. ... 
A agli azionisti dall oceestà anos di Gewori ‘Li 7 SS0AS65Ò | Ntristoro dello Finaaso ci titoli depositati a garsazia de'mata © 763061510, 
Depositi v WRC RII = argini © | 809 361,625 68 
Depositi obbligatori e per esuzione .- . . .. , b4GTI4,U798 
Obbligazioni dell'Ause Ecelssiastico in cama . . 21,739600 , 
Detta = presso la Banca Nazion. Toscana , 1,0981390, 823919310 
Dette = presso l’Ammisistrazione . 
e 0000000» » MI098510 è i 
Lo 2563,762,876 39 La 3563762876 38 | 
i rici) TI Commissario Gorernativo presso la Banca Romana, 
11 Direitere Generale fnonriosto dell'ispasione dal Ministero: 
«1767 BOMBRIN:. @. MIRONE. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 2 aprile 1874. 
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OSSERVAZIONI 


Prexsi fatti del 5 070; 1° semestre 15974 71 7, | 
72 cont., 71.90, 72 fine — 2° semestre 1874. 
63 45 cont. È 

Certificati-omiss. 1860-64 71 72 112. 


Banca Generale 436 50, 437. 


VITLETEIIETEITHI 


Il Deputato di Borsa : B. TANLONGO. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL: REGNO. D'ITALIA- (2 Aprile 1874) 


INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO D'ASTA (N. 65) per la vendita di beni pervennti nl Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 8036, e 15 agosto 1867, n. 3848. 


Sì fa noto nl pubblico che alle ore 11 antim. del giorno 18 aprile 1874, nell’utficio della Regia| 3. Le offerte ni faranno în sumentò del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del 
pretara in Ronciglione, alla presenza d’uno dei membri della Commissione provinciale dij valore presuativo del bestiame, delie se>1t2 morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo, generale e speciale dei rispettivi lotti; quali eapitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i do- 


sorveglianza, coll'iatervento di un rappresentante dell'Amministrazione finnosiaria, si procederà | e che si vendono col medesimo. camenti relativi, saranno visibili tuttii dalle ere 10 antimerid. allo ore 4 
si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore deli’ultimo miglioro offerente dei beni infrs-| 4 Ls prima offerta in aumento min potrà eccedere il miximum fissato nella colonna 12° | nell'ufficio del Registro in Ronciglione Liagian pomeridiano 


8. La vendita è inoltre viacoista alla osservanza delle condizioni contenate nel capitolato 


descritti. dell’infrnscritto prospetto. ; O o 9. Non saranno ammensi successivi aumenti aul prezzo dell'aggiudicazione. 
Condizioni principali: 5. Saranno ammesse anche le offerte per procara nel modo prescritto dagli articoli 94, 97 e) 10. Le passività ipotecarie gravaati gli stabili rimangono a carico del Demanio, e per quelle 
1. Gliineanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente | 98 del regolamento 22 agosto 1847, n. 332, . {dipendentidaicaoni, cenzi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corri» 
per ciascun lotto. 6. Non si procederà all'aggindicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. | spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 


nrere all'asta chi avrà dep:sitato a garanzia della soa offertail de-| 7. Entro 10 giorai dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare la somma 

Ro Papi perfe l'incanto nei modi determinati dallo condizioni del capitolato. | sottoindicata nella colonna undecima in conto delle spesa etasse relative, salva la successiva 

11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ragione del 100 per 100, liquidazione. AVVERTENZA. ---8i procederà a termini degli articoli 402, 409, 404 6 405 del Codice 

nia în titoli del debito pubblico al corso di Borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Le spese di stampa staranno a carice dei deliberatari per i lotti loro rispettivamente aggia- | penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli 

Gasselta Ufficiale del Regno anteriormente al giorno del deposito, sia inobbl:gazioni ecclesiaati- | dicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gazzetta provinciale è solamente obbliga-|secorrenti con promesse di danaro o con altri messi sì violenti che di frode, quaudo nom si 
che al valore nortinale. toria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi le liro 9000. trattuero di fatti colpiti da più gravi ennzicni del Cedico st Ce 


cl’ î 
35: ii PERA DESCRIZIONE DEI BENI BUPERFIOIE 
3E|82]|28| oresonosituati Provenienza | Ta 
535° sf i boni : Denominazione e natura 
| CR ; 5 6 


1 s56 Î 42 Sutri ! Cattedrale di 8, Maria | Terreno a prato irrigatorio, sito in contrada Valle Vecchia, confisaite col Forso delle Pantano, coi beni della Mensa 
! in Sutri Vescovile e col territorio di Taneigiione, 1 in mappa sezione II, n.718, 731, Liri con l'estimo di scudi 888 16. Dea 
Affittato a Nicola Fantini. . . . . SI Fiale Mea da e ada iana no Pan 1 ne de cel cel ai eo le 22 53 » 225 30 29114 07 2911 41 1500 100 » 
. 1879 da Roma, addi 27 marzo 1874. \ K : . °° L’Intendenie: CARIGNANI. . 


REALE COMPAGNIA ITALIANA DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DI SALERNO SOCIETA ANONIA ILIA 


ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO AVVIRO IASTA. PER LA REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI 


Autorizzata con Regio decreto 27 luglio 1862 


Si notifica che mel giorno 8 aprile correate alle ore 12 zieridiane si procederà in Salerno nella Direzione suddetta, locale Il Consiglio d'ammizietrazione della della Società A. Anosima Italiana per la Regia co 
In MILANO, via Durini, 34 


di 8. Francesco, avanti il tenente colonnello commizsàrio direttore, allo appalto per la provvista periodica del grano oc- | intereansta dei Tabacchi porta a pubblica notizia che oggi 1° aprile 1874, alle ore 


te per l'ordinario servizio del panificio militare di Salerno, come dalla segnente 12 meridiane, ebbe luogo in una sala dei suoi uffici centrali a Firenzo, via Sant'E- 
AVVISO AGLI AZIONISTI. corea 

Il Consiglio d'amministrazione della Reale Compagnia Italiana di As- De delle provviste di grano da effettuarsi col mezzo di pubblici incanti. duo n ® es e di palolice sure rg dalla lejtera rappre- 

aleurazioni Generali sulla vita dell’uomo in Milano invita i signori azio- | = = tante delle obbligazioni tabacchi, essere rimborsata 


o Îa 
misti all'anserablea generale che si terrà domenica 19 aprile corrente auno, alle al 1° luglio 1874, e che la serie estratta è quella controdistiata colla lettera D. 


ore 12 meridiano, alla sede sociale, in Milano, via Durini 34. DIMOSTRAZIONE TEMPO UTILE Firenze, 1° aprile 1871 1965 
BI tratterà e si deliberorà sul seguente dei erp ni 
le if dai prece Veriala PUT errati Je provviste QUALITÀ PER LE CONSEGNE PREFETTURA DI GENOVA 


® Rapporto della Direzione sulle operazioni della Società a tutto lo scorso devono servire 


anno 1873. 


Avviso d’Asta, 
2° Rapporto dei commissari verificatori relativo ai conti del detto periodo. 


i 5 Stante l'antorizzazione avuta per la riduzione dei termini per le pubblicazioni 
4° Approvazione del bilancio, del rapporto dei commissari © delle proposte di | SA!°MmO . . . . « . de nliegia] eolì eBottara onto 10. giorni degli avvisi, il giorno 10 del p. v. aprile, allo ore 10 a. m., verrà sperto nola pro- 
dividendo. qualità eguale al a partire da quello successivo alla | fettura di Genova un fncanto pubblico a Logi) segreti, 
te Rimnovazione di tre membri del Consiglio d'amministrazione, cessanti per campione di base di Mell'avrito d'approvazione del | Per l'appalto della triensale manutenzione del tronco della strada nazionale da 
asziaazità, siguori Adolfo Golduchmidt, nob. cav. Ignanio Lucimi, 6 avvocato asta e del non contratto, Le altreduerate sido | savona a Ceva, comprese fra il ponte dello Sbarro presso Savona ed il torrente 
cav. Giovanni Giacobbe, — (I membri cessanti sono rieleggibili. Statuto, art. 27). I timore di ehilog. 16 Qranno egualinente consegnare I | Belbo, della Inaghezta di metri 35,294, osclaso lo traverso di Carcare Millesimo, 
6° Nomina di tro commissari verificatori dei conti relativi all'esercizio corrente. sioni dedi dopolalime del tempo in base all'annuo ammontare calcolato fa L. 24,176, oltre L.821 por lavori ad 


Quei. signori azionisti che volessero farsi rappresentare alla detta assemblea, lo ' * 
potrauno a mezzo di altro azionista, a tenore dell'art. 43 dello statuto sociale, 
prestando apposita procura, ed anche mediante relativa dichiarazione in calco | Il grano deve essere del raccolto dell'anno scorso. 


utile tra una consegna e economia, ecc, che sono caenti da ribame d'asta. 
L'incanto ha luogo in ripetizione di quelle che erasi sanwaziato per Îl giorno 


d'oggi col manifesto dell’11 del corrente mese, stato dichiarato denerto. 
alla circolare di convocazione. Il campione per la qualità del grano a provvederzi è visibile presso la Direzione del Commissariato militare di Salerno. L'appalto è retta dallo condizioni riferite nel citato mazifeato pubblicato nel 
Per Il Consigilo di Amministrazione L'impresa baserà sui capitoli generali e speciali estensibili nella detta Direzione e nelle altre delle città dove seguirà la | n 64 della Gassetta Ufficiale edito il giorno 16 corrente. 
1906 Il Presidente: Avv. FRANCESCO RESTELLI. |Bubblicazione del presente avviso, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto. In caso d'aggiudicszione, il termine utile alla proscatazione di ua'offeria mon 
PESI Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo partito scritto su carta da bollo di una lira, firmato taferiore al ventesimo in ribasso del prezzo di deliberamento è limitato, stante 
(2 pubblicazione) © suggellato, proporrà un preszo maggiormente inferiore o pari almene a quello segnato nella scheda segreta del Ministero. | ravutane superiore sutorizzazione, a giorni etto successivi alla pubblicazione di 
BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 1 fatali, oeala termine utile per esibire un ribasso non inferiore al ventesimo sui pressi d'aggiudicazione, nello interesse | apporito avriso che sarà rilasciato da questa prefettura. 
del servizio, è limitato a giorni cinque dal mezzodì del giorne del deliberamento (tempo medio di Roms). Genova, li 30 marzo 1871. . 
(Direzione Ge Generalo) Gli accorreati all'asta potranno fare offerta per amo o più lotti a loro piacimento, e per essere ammessi a far partiti do- ! Il Segretario Delegato: MONTALDO. 
vranno anzitatto presentare la ricevuta del deposito provvisorio, fatte nelle Tesorerie provinciali del Kegno, quale deposito ere 


i SRI, 
AVVISO. verrà pei deliberatari convertito poi in definitivo nella cassa dei depesiti-e prestiti. 

Estento atatà chiesta la rettifica in Borcesi Cesare fu Pietro dell'intestazione di | , 5 Îl deposito vieze fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi tea saranno ricevuti pel solo valore del corso legale AMMINISTRAZIONE PROV, DI ROV. DI MASSA È CARRARA 
tuazione inseritta a nomo di Bercesi Cesare fu l'istro è rappresentata dal certi- di Borsa della giorzata antecedente a quella ia cul vengono depositati. . 
ficato prevvisorio N. 6292 emesso dalla sede di Genova in data del 21 p. p. gea- ti Hrgaisindi ni opp plean di Lage er gioca la stresa) Direzione also Avviso iso d’ Asta R 
malo, la Direzione Generale della Banca notizia ‘ASCOTZO tosto quando rezioni giorno dell'inean ma 
mbe ra data della per pubblicazione del pre avviso rag cho Mono | proclamazione dell'apertura del medesimo, e sieno corredati dalla ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio. Lavor di costruzione del tronco di ptuni provinciale tra il po nie 
sorte legali opposizioni, farà emettere dalla succursale di Modena, presso cni tro- ai spese, se dg I prenda a, Lucie sla eee nerd sie a) lag e seg gior a- Sala ed il villaggio ragnana. i 2a 
wasl inscritta l’azione addetta, nn muovo certificato 2 favore del signor Borcesi carta copia, di diritti mi non che la relativa | Si rende noto che l' to de'iavori di sopra indicati, e di cni nel precetlo: 
Curare fu Tvetro demicilioto e Modena in sostituzione di quello suddeseritto che | *3928 di registro, secondo le leggi vigenti, sono 8 carico dei deliberatari. o d'asta è tr fat 


avviso d'asta del dì 16 del mese corrente, è stato aggiudicato nolliacanto che ha 
sarà annallato. 1918 Balerno, 2 aprile 1874. Per detta Direzione avuto luoge ia questo giorno, a favore del sig. Giovanai Salotti, 001 ribasso di 
* Roma, 90 marzo 1874. 1009 TÉ seen Capitano Commissario: SANTORO. _ | 1, 1 50 per ogui cento lire, © così per L. 58,116 06. Li 
1887 BANDO VENALE. 0, formante un sote corpo, .. Giovanni summenziona 1 fatali, cesia il termino utile a prescataro lo offerte di ribasso non minori 
SOCIETA’ VENETA (3° pubblicazione) diatito RA LEO pura Ei e sentenza. na fra = : n vesta-ime del presto a Pr ppgergleg gone como dall’avriso suddetto, il 
fos! marzo i a) La 
"PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE |,,5it noto 21 pubblico cho nei gico | 315 26, coninaito coi signori Gadtano | Carlo vicocdaorilero 3 Caratti | ieri iite voglia proveatare lo eoddotto offerto dovrà usilormarsi allo proecri 
prossimo ventaro, alle ore undici Masio | Broprietà dol sini | | Pogistra nio ia eRace CON MAFCA | zioni contenute nel suddetto avriso d'asta, ed adezploro s quanto altre provcri- 
AVVISO, meridiane, nella sala di udienza del Re- i a Pgrriolà lati, stimato Per copia conforme vono i regolamenti in soggetta materia. 
Per deliberazione presa dal Consiglio di amministrazione nella seduta XXV del | Fi0 tribunale civile e correzionale di | come sopra lire 2600 LO. Frosinone, 24 marzo 1874. Massa, 31 marzo 1874 
23 corrente, ed a termine degli articoli 8 © ? dello statuto sociale, di cui sì riporta | pregitenie, fo. dala 16 marzo comeate, | Ciad irTeo peminativo, in contrada FusTA CAuPAMILE. | 1946 Il Segretario: TULLIO CAPPELLI. 
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